
 

L'anno duemilaquattordici, addì 23 settembre alle ore 15.30, a seguito di 
regolare convocazione trasmessa con nota prot. n. 53294 del 18 settembre 
2014, nell’Aula Organi Collegiali si é riunito il Senato Accademico per 
l'esame e la discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

 
 …………………………………..o m i s s i s …………………………………… 
 
Sono presenti: il Rettore, prof. Luigi Frati, ed i componenti del Senato 
Accademico: prof. Antonello Folco Biagini, prof. Stefano Biagioni, prof.ssa 
Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. Davide Antonio 
Ragozzino (entra alle ore 16.55), prof.ssa Alessandra Zicari, prof. Giorgio 
Graziani, prof. Stefano Catucci, prof.ssa Rita Asquini, prof.ssa Stefania 
Portoghesi Tuzi, prof.ssa Beatrice Alfonzetti, prof.ssa Matilde Mastrangelo, 
prof. Alessandro Saggioro, prof. Giorgio Piras, prof. Emanuele Caglioti, 
prof.ssa Maria Grazia Betti, prof. Felice Cerreto, prof. Giorgio De Toma, 
prof.ssa Susanna Morano, prof. Marco Biffoni, prof. Giuseppe Santoro 
Passarelli, prof. Augusto D’Angelo, prof.ssa Paola Panarese, i 
Rappresentanti del personale: Beniamino Altezza, Tiziana Germani, Pietro 
Maioli, Roberto Ligia, Carlo D’Addio e i Rappresentanti degli studenti: Maria 
Gabriella Condello, Manuel Santu, Valeria Roscioli, Stefano Capodieci, 
Pierleone Lucatelli e Diana Armento (entra alle ore 16.25). 
 
Assistono: il Direttore Generale, Carlo Musto D’Amore, che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Giuseppe Ciccarone, prof. Giorgio 
Spangher, prof. Fabrizio Vestroni, prof. Renato Masiani, prof. Marco Listanti, 
prof. Roberto Nicolai, prof. Vincenzo Nesi, prof. Cristiano Violani, prof. 
Giuseppe Venanzoni, prof. Eugenio Gaudio e il Prorettore prof. Federico 
Masini.  
 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita ed apre la seduta.  
 
…………………………………..o m i s s i s ………………………………….. 









                                                   
                                                                                                                       
 

                                                                                                                                 
 

CONVENZIONE QUADRO 

 
 TRA 

 
L’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” - con sede in Roma, P.le Aldo 
Moro n. 5 (Codice Fiscale 80209930587), d’ora in poi denominata “Sapienza”, 
rappresentata dal Rettore pro tempore prof. Luigi Frati, nato a Siena il 
10.04.1943 

 
e 

 
 
La Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa, 
Associazione dell’Area Metropolitana di Roma - Provincia di Roma, con sede in 
Roma, Viale Guglielmo Massaia n. 31 (Codice Fiscale 80151330588), d’ora in 
poi denominata “CNA”, rappresentata dal Presidente e legale rappresentante pro 
tempore Dott. Erino Colombi, nato a Durban (ZA) il 06.01.1960 

 
Premesso che 

 
− CNA, da oltre sessant’anni, rappresenta e tutela gli interessi delle imprese 
artigiane, delle PMI e di tutte le forme del lavoro autonomo; 

− CNA ha un capillare radicamento nel territorio ed è presente con proprie 
delegazioni a livello nazionale;  

− CNA si propone di dare valore all’artigianato e alla piccola e media impresa, 
in qualità di loro partner per lo sviluppo, promuovendo, al contempo, il 
progresso economico e sociale. Tale obiettivo è perseguito attraverso 
un’organizzazione strutturata e diffusa, un sistema di società che offre servizi 
integrati e consulenze personalizzate alle imprese, una struttura moderna che 
fornisce ai propri associati assistenza, informazioni e soluzioni innovative; 

−  le Università sono un centro primario della ricerca scientifica nazionale e che 
è loro compito investire in infrastrutture scientifiche per elaborare e trasmettere 
criticamente le conoscenze scientifiche, anche promovendo forme di 
collaborazione con istituzioni, enti e soggetti extra-universitari pubblici o privati; 
− Sapienza, nell’ambito dell’organizzazione delle proprie strutture e del proprio 
orientamento, promuove la realizzazione di progetti scientifici, culturali e 
formativi, allo scopo, tra gli altri, di valorizzare il patrimonio scientifico e 
culturale del territorio per accrescere la competitività anche sul piano 
internazionale e, altresì, di formare nuove figure professionali che siano parte 
attiva ed operativa nel sistema produttivo e culturale del Paese;  
− Sapienza detiene competenze tecnico–scientifiche di elevato livello, con 
opportunità di affrontare tematiche impegnative per la loro complessità e 



 
 
 

 

interdisciplinarità, promuove, coordina e svolge attività di ricerca in ambito 
nazionale ed internazionale; 
− Sapienza promuove la collaborazione con Enti, Istituzioni e imprese nazionali 
ed internazionali, per la partecipazione a grandi programmi di ricerca fornendo 
competenze specifiche; 
− Sapienza, nello svolgimento dei suoi compiti istituzionali, sviluppa la sua 
attività di ricerca prevalentemente su progetti ed iniziative che coinvolgano più 
soggetti esecutori ed abbiano come finalità anche la produzione di conoscenze 
utili allo sviluppo ed al miglioramento della competitività del sistema produttivo; 
− Sapienza ha il compito di promuovere e svolgere attività di ricerca, di 
diffondere, trasferire e valorizzare i risultati delle stesse conoscenze e loro 
applicazioni, in collaborazione con altri enti di ricerca, università e imprese, 
contribuendo attraverso azioni mirate ad accrescere la competitività e sostenibilità 
del sistema imprenditoriale italiano;  
− Sapienza intende promuovere azioni di formazione finalizzate 
all’accrescimento e al rafforzamento delle professionalità esistenti ed operanti 
nell’ambito della valorizzazione della ricerca e del trasferimento tecnologico, con 
l’intento di favorire in maniera sistematica la creazione di sinergie tra il mondo 
della Ricerca e il mondo dell’impresa;  
−    Sapienza, nel rispetto dei propri fini istituzionali, persegue gli obiettivi di 
sostegno della ricerca scientifica e tecnologica anche attraverso l’incentivazione 
dello sviluppo dell’imprenditoria nella comunità accademica, favorendo 
l’imprenditoria innovativa e l’immissione sul mercato di nuovi prodotti. 
 

Tutto ciò premesso si stipula e si conviene quanto segue: 
 

Art. 1 – Finalità dell’accordo 
 

CNA e Sapienza hanno interesse a sviluppare rapporti di collaborazione su temi di 
interesse comune e per regolare una collaborazione finalizzata alla valorizzazione 
della ricerca condotta nella Sapienza medesima e al rafforzamento delle azioni di 
integrazione fra il sistema della ricerca e il sistema nazionale artigianale, di 
promozione del progresso economico e sociale; ciò al fine di interagire con la finalità 
di rafforzamento del sistema produttivo della CNA e alla comune identificazione di 
linee di indirizzo di medio-lungo termine dello sviluppo scientifico e tecnologico.  
 

Art. 2 - Oggetto 
 
CNA e Sapienza si impegnano ad operare in sinergia al fine precipuo di realizzare, 
nell’ambito dell’attuazione dei rispettivi fini istituzionali, la promozione e lo 
sviluppo del territorio e della cultura negli aspetti che segnalano la prospettiva di 
risultati di rilevante interesse. 



 
 
 

 

CNA e Sapienza favoriranno la collaborazione reciproca in attività di ricerca, 
sviluppo ed innovazione che coinvolgono in particolare, ma non esclusivamente, le 
seguenti Aree d’innovazione: 
- innovazione di prodotto; 
- innovazione di processo; 
- innovazione organizzativa. 
In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’iniziativa comune potrà 
riguardare:  

a. collaborazione per lo sviluppo e la promozione delle attività di ricerca di 
Sapienza attraverso le reti nazionali a cui CNA partecipa; 

b. promozione della cultura scientifica e tecnologica sul territorio regionale 
laziale e nazionale attraverso le Imprese artigiane, le PMI e tutte le forme di 
lavoro autonomo rappresentate e tutelate da CNA;  

c. supporto tecnico-scientifico di Sapienza per l’individuazione da parte di CNA 
di attività di ricerca e di tecnologie utili per lo sviluppo, in termini di 
innovazione tecnologica, di specifici distretti industriali; 

d. divulgazione a tutti gli associati alla CNA, di newsletter realizzate dalla 
Sapienza riguardanti le attività di ricerca della Sapienza; 

e. scouting, all’interno degli associati di CNA, di partner industriali per la 
partecipare a progetti per finanziamenti regionali, nazionali ed internazionali; 

f. organizzazione di conferenze, dibattiti e seminari inerenti le attività di ricerca 
di Sapienza per le singole Aree d’innovazione;  

g. stages e tirocini formativi presso le PMI associate a CNA. 
 
La presente Convenzione verrà attuata mediante specifici successivi protocolli di 
attuazione relativi alle tematiche su citate o alle attività che verranno concordate tra 
le Parti. 

 
Art. 3 – Responsabili e Comitato di Gestione 

  
L’Università indica quale referente e responsabile della presente convenzione il 
Rettore prof. Luigi Frati o suo delegato. 
CNA indica quale referente e responsabile della presente convenzione il Presidente o 
suo delegato.  
Ai fini dell’attuazione del presente accordo, viene istituito un apposito Comitato di 
Gestione, con il compito di individuare le tematiche generali di ricerca e i settori 
scientifici e tecnologici sui quali concentrare la collaborazione, identificare iniziative 
da svolgere congiuntamente e di controllarne l’avanzamento. 
Il Comitato di Gestione è presieduto dal Rettore e dal Presidente di CNA, ognuno dei 
quali dovrà designare un suo delegato che avrà uguali poteri. 
Oltre ai delegati fanno parte del Comitato n. 3 rappresentanti di Sapienza e n. 3 
rappresentanti di CNA designati dai rispettivi rappresentanti legali. 
 
 



 
 
 

 

 
Art. 4 - Impegno di reciprocità  

 
Per il conseguimento degli obiettivi individuati dal presente accordo, le Parti 
contraenti si impegnano a consentire, alle persone coinvolte nell’attività di 
collaborazione, l’accesso regolamentato alle rispettive strutture, l’uso di attrezzature 
che si rendessero necessarie per l’espletamento delle attività. 
 

Art. 5 - Trattamento dei dati personali 
 
Le Parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati 
personali e delle informazioni derivanti dall’esecuzione della presente convenzione 
nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e conformemente alla 
normativa di cui al D.L. n. 196 del 30 giugno 2003, recante “Tutela delle persone e 
di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”. 
 

Art. 6 - Copertura degli oneri assicurativi e previdenziali 
 
Le Parti garantiscono la copertura assicurativa sia del personale impegnato nelle 
attività oggetto del presente accordo, sia degli studenti che frequenteranno i rispettivi 
locali e laboratori per lo svolgimento delle diverse attività. 
 

 
Art. 7 - Utilizzazione dei risultati di studi e ricerche 

 
Le Parti convengono che il regime e l’utilizzazione di particolari prodotti didattici o 
scientifici, frutto della collaborazione, potranno formare oggetto di specifica 
regolamentazione, conformemente alle rispettive finalità istituzionali. 
I risultati della ricerca e degli studi svolti in collaborazione secondo lo spirito della 
presente intesa avranno carattere riservato e potranno essere divulgati ed utilizzati da 
ciascuna parte, in tutto o in parte, con precisa menzione della collaborazione oggetto 
della presente intesa e previo assenso dell’altra parte, fatto salvo l’obbligo di 
segretezza e riservatezza derivante dalla tutela di eventuali diritti di Proprietà 
Intellettuale o, più in generale, di tutela di know-how. 
Qualora CNA e l’Università intendano pubblicare su riviste nazionali ed 
internazionali i risultati delle attività in oggetto o esporli o farne uso in occasione di 
congressi, convegni, seminari o simili, concorderanno i termini ed i modi delle 
pubblicazioni e, comunque, saranno tenute a citare l’intesa nell’ambito della quale è 
stato svolto il lavoro di ricerca. 
È consentito a ciascuna delle Parti di utilizzare, esclusivamente per uso interno, 
documenti, cognizioni e quant’altro scaturisca dalle attività oggetto dell’accordo. 
 
 
 



 
 
 

 

 
Art. 8 - Promozione dell’immagine 

  
Le Parti si danno atto dell’esigenza di tutelare e promuovere l’immagine 
dell’iniziativa comune e quella di ciascuna di essa. 
In particolare, i loghi delle Parti potranno essere utilizzati nell’ambito delle attività 
comuni oggetto della presente convenzione. 
L’utilizzazione dei loghi, straordinaria o estranea all’azione istituzionale 
corrispondente all’oggetto di cui all’art. 1 del presente atto, richiederà il consenso 
della Parte interessata. 
 

Art. 9 – Durata della convenzione e rinnovo 
 

La presente convenzione decorre dalla data della sottoscrizione e ha la durata di due 
anni.  
Al termine della convenzione le Parti redigeranno una relazione valutativa sulla 
collaborazione e sui risultati raggiunti; all’istanza espressa di rinnovo dovrà 
aggiungersi una relazione sugli obiettivi futuri. 
 

Art. 10 – Recesso 
 

Ciascuna Parte avrà diritto di recedere motivatamente dal presente Accordo previa 
comunicazione scritta, con lettera raccomandata A.R. Il recesso avrà efficacia a 
partire dal terzo mese dalla data della relativa comunicazione; resta salvo l’impegno 
a portare a compimento le attività già avviate. 
 
 

Art. 11 - Risoluzione delle controversie 
 
Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, interpretazione, 
esecuzione o risoluzione del presente accordo, dopo un preliminare tentativo di 
soluzione in via conciliativa, sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 
 
 

Art. 12 – Forma dell’atto 
 
Il presente documento, redatto sotto forma di scrittura privata, in due originali, è 
soggetto a registrazione in caso d'uso, ai sensi dell'art. 5, II comma, e 39 del DPR 
131/1986. 
Le spese di registrazione sono a carico della parte richiedente. 
 
 
Roma, 
 



 
 
 

 

 
Per l’Università degli Studi “La Sapienza” 

Il Magnifico Rettore 

Prof. Luigi Frati 

…………………………………… 

Per CNA 

Il Presidente 

Dott. Erino Colombi 

…………………………………… 
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